
Bimbo  di  tre  anni  resta
chiuso in macchina, soccorso
da Carabinieri e Vigili del
Fuoco
Era  rimasto  chiuso  in  auto  a  tre.  Il  papà  aveva
accidentalmente  dimenticato  le  chiavi  all’interno,  poco
distante da un asilo nido di Siracusa. Mentre agitazione e
panico crescevano, sono arrivati i Carabinieri ed i Vigili del
Fuoco in soccorso.
Un  Carabiniere  fuori  servizio  ha  notato  la  concitazione
dell’uomo che cercava di aprire lo sportello della sua auto
per liberare il figlioletto, rimasto prigioniero nella vettura
a  causa  dell’attivazione  automatica  della  chiusura
centralizzata. Le chiavi, come detto, erano all’interno del
mezzo.
Dopo  aver  calmato  il  padre,  il  Carabiniere  ha  richiesto
l’intervento  dei  Vigili  del  Fuoco  di  Siracusa  e  dei
Carabinieri  per  un  intervento  in  piena  sicurezza  a
salvaguardia  dell’incolumità  del  bimbo.
In pochi minuti i soccorritori hanno liberato il piccolo che
per tutto il tempo è apparso sereno e collaborativo. Una volta
fuori dal mezzo, ha dispensato sorrisi e abbracci ai suoi
soccorritori.

Nascondeva  in  casa  droga  e
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una  pistola  7,65  con
munizioni, arrestato 59enne
In casa deteneva una pistola calibro 7,65, munizioni e oltre
due etti di cocaina.
Gli agenti della Squadra Mobile, guidati dalla dirigente Di
Natale, a seguito di indagini di polizia giudiziaria, hanno
arrestato un uomo di 59 anni che dovrà adesso rispondere di
detenzione ai fini dello spaccio di sostanze stupefacenti,
detenzione  illegale  di  arma  da  sparo  e  di  relativo
munizionamento  e  di  ricettazione.
Gli investigatori della Squadra Mobile, a seguito di precisi
riscontri, hanno effettuato una perquisizione domiciliare a
casa  dell’uomo,  rinvenendo  e  sequestrando  212  grammi  di
cocaina, 2 bilancini di precisione, una pistola calibro 7,65 e
numeroso munizionamento.
La pistola nel 2021 era stata denunciata come smarrita dal
legittimo proprietario.
Il cinquantanovenne, dopo le incombenze di legge, è stato
condotto in carcere.

Contrasto  allo  spaccio  di
droga, sequestri a Siracusa e
Lentini: 17enne arrestato
Ancora un sequestro di droga pronta per lo spaccio, in via
Santi Amato. Zona nota per essere una sorta di supermarket del
traffico di stupefacenti, è oggetto di controlli quotidiani da
parte della Polizia di Siracusa. Gli agenti hanno tolto dal
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mercato 3 dosi di cocaina, 10 di crack, 14 di marijuana e 13
di hashish. La droga era nascosta sotto una grossa pietra,
all’interno di un sacchetto di plastica.
Segnalato all’Autorità Amministrativa competente un giovane di
21 anni trovato in possesso di 2 dosi di hashish e di una dose
di marijuana.
Sempre nell’ambito di azioni antidroga, gli investigatori del
Commissariato di Lentini hanno arrestato e condotto in un
istituto  per  minori  un  giovane  di  17  anni,  accusato  di
detenzione ai fini dello spaccio di droga.
Una mirata perquisizione domiciliare nella casa del minore ha
permesso di rinvenire e sequestrare 16,62 grammi di marijuana,
1,53  di  crack,  vario  materiale  utilizzato  per  il
confezionamento della droga, un bilancino di precisione, 1.185
euro e degli appunti riportanti somme di denaro e nomi di
probabili assuntori di sostanze stupefacenti.
Il 17enne è stato anche denunciato per detenzione di armi
clandestine e munizionamento consistente in fucili artigianali
creati  con  dei  tubi  metallici  e  vario  materiale  per  il
confezionamento di munizioni.

Valanga azzurra a Portici, il
Siracusa si impone 5-0
Il  Siracusa  riparte  come  si  era  fermato:  gol  a  raffica,
vittoria e voglia di alta classifica. A Portici la squadra di
Cacciola  “cala”  il  pokerissimo:  5-0  con  Mimmo  Maggio  e
Giuliano Alma sugli scudi e sempre più protagonisti della
corsa azzurra che segna l’ottava vittoria consecutiva.
Senza Markic, Russotto, Benassi e Zampa il Siracusa si mostra
comunque solido. Al seguito, in Campania, un nutrito gruppo di
tifosi.

https://www.siracusaoggi.it/valanga-azzurra-a-portici-il-siracusa-si-impone-5-0/
https://www.siracusaoggi.it/valanga-azzurra-a-portici-il-siracusa-si-impone-5-0/


La gara si mette in discesa a metà primo tempo, non appena il
Siracusa alza i giri. Rigore e superiorità numerica al 21′
minuto, con l’espulsione di De Luca. Dal dischetto, Maggio non
sbaglia.  Raddoppio  sempre  del  9  azzurro  al  35′  e  negli
spogliatoi si va sul 2-0.
Nella  ripresa  il  copione  non  cambia,  con  il  Siracusa  che
continua a costruire tanto. C’è spazio, così, per la rete del
puntuale  Giuliano  Alma  e,  nel  finale  di  gara,  gloria  per
Arcidiacono e Favetta, entrambi subentrati dalla panchina.
Il Portici mette in campo quel che può e paga dazio a 70
minuti giocati con l’uomo in meno.
Stasera, intanto, big match Trapani-Nuova Igea.

Schiamazzi  alla  Pizzuta,
nella  notte  multe  della
Municipale
In risposta alle lamentele ed alle segnalazioni dei residenti,
disposti controlli della Polizia Municipale di Siracusa alla
Pizzuta.  Nella  serata  di  ieri,  in  particolare,  agenti  in
servizio in orario notturno nell’area di via Nino Consiglio,
luogo  di  aggregazione  di  giovani  e  giovanissimi  che,
frequentemente, stazionano all’interno, nonostante il divieto
di circolazione ai non residenti dalle ore 20:00 alle ore
06:00.
Nel  tratto  di  strada  interessato  dalla  segnaletica  di
interdizione alla circolazione, sono stati sanzionati numerosi
trasgressori,  sorpresi  in  transito  o  in  sosta  a  bordo  di
ciclomotori, motocicli ed autovetture.
L’attività delle pattuglie di Polizia Municipale ha assicurato
anche  la  tutela  della  quiete  pubblica  e  della  sicurezza
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urbana.
“I controlli in zona Pizzuta continueranno”, assicurano dal
Comando di via del Porto Grande.

Non c’è personale, chiude nei
festivi la Galleria regionale
Bellomo di Siracusa
Nei giorni festivi non sarà più possibile ammirare capolavori
come, ad esempio, l’Annunciazione di Antonello Da Messina. La
Galleria regionale di Palazzo Bellomo, a Siracusa, ha infatti
comunicato che “causa carenza di personale”, da domenica 29
ottobre e per tutti i festivi dell’anno rimarrà chiusa al
pubblico. L’avviso è apparso sui canali social della Galleria
ed è stato affisso all’ingresso.
Scelta certamente dolorosa che però finisce per chiamare in
causa il settore regionale dei Beni Culturali. Ed apre un
dibattito: si può fare turismo chiudendo la domenica o in
occasione delle festività, come adesso il ponte di Ognissanti?
Quesito pronto per l’assessore regionale Elvira Amata.
Nelle settimane scorse, anche il presidente della Repubblica
Sergio Mattarella ha visitato la Galleria Bellomo per ammirare
l’Annunciazione,  insieme  al  presidente  della  Repubblica
federale tedesca, Steinmeir. Una visita talmente gradita che
il Capo dello Stato ha invitato a Roma la direttrice della
struttura,  Rita  Insolia,  ora  costretta  dalla  carenza  di
personale ad abbandonare l’idea di tenere aperta la Galleria
Bellomo nei festivi da qui alla fine dell’anno. Le risorse per
il 2023 sono andate esaurite.
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Vuoti d’organico a Cavadonna,
forte denuncia del sindacato
di polizia penitenziaria
“Vuoti di organico e sovraffollamento di detenuti creano la
miscela  esplosiva  che  rende  pericolosamente  ingestibile  il
carcere Cavadonna di Siracusa. Sette aggressioni in tre mesi
ai  danni  di  agenti  penitenziari  lo  dimostrano,  mentre  le
istituzioni politiche fanno finta di nulla. In Sicilia, come
nel resto d’Italia o anche peggio”.
Protesta  il  segretario  nazionale  della  UilPa-PolPen  Uil,
Armando Algozzino, che ha presieduto a Siracusa un’assemblea
dei lavoratori della Polizia penitenziaria cui hanno preso
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parte  tutti  i  componenti  del  Direttivo  territoriale  di
categoria.  “Ho  incontrato  –  sottolinea  Algozzino  –  il
direttore del Cavadonna e da lui ho avuto la conferma di
numeri che spiegano le ragioni per cui un fiore all’occhiello
del  sistema  penitenziario  siciliano  s’è  trasformato  in  un
inferno. I reclusi sono 685, di cui 340 ad alta sicurezza, e
gli agenti sono appena 182 invece che i 250 previsti in pianta
organica”.  L’esponente  sindacale  aggiunge:  “Tra  le  tante,
troppe, situazioni paradossali quella del Blocco 20 dove un
solo agente nei turni pomeridiani e serali deve occuparsi di
quattro piani! Il personale non basta e, a peggiorare le cose,
bisogna fare i conti pure con l’utilizzo giornaliero di agenti
per  compiti  esterni,  in  particolar  modo  per  il  trasporto
detenuti”.
Armando  Algozzino  parla  di  “inaccettabili  violenze  e
intimidazioni nei confronti di servitori dello Stato, che a
Siracusa  e  nelle  altre  case  circondariali  suppliscono  con
professionalità e senso del dovere a carenze evidentissime in
tutti i ruoli. Non si può chiedere ancora a lungo che la
Polizia  penitenziaria  svolga  le  proprie  mansioni,
comprensibilmente delicate e socialmente essenziali, in questa
condizione  di  costante  allarme  e  di  evidentissimo  stress
psico-fisico”.  Il  segretario  nazionale  UilPa-PolPen  esprime
preoccupazioni per le numerose “intimidazioni e violenze che
sono esplose proprio a Cavadonna in occasione dell’emergenza-
Covid e che proseguono ancora adesso, ma siamo in ansia anche
per l’immediato futuro. Nel prossimo biennio, infatti, andrà
in  pensione  il  25  per  cento  del  personale  e  non  abbiamo
certezze  neppure  sul  ricambio  generazionale.  Cambiano  i
Governi e i colori delle maggioranze, ma i problemi restano
irrisolti e anzi si aggravano. Siamo pronti a ogni iniziativa
sindacale per tutelare i lavoratori penitenziari e, con essi,
l’intera  collettività.  Servono  subito  le  assunzioni  per
assicurare almeno il turn-over e andare oltre, perché i buchi
di organico siano colmati. Sotto questo profilo, il Cavadonna
è un istituto-simbolo del malessere che si registra nelle case
circondariali in Sicilia e nel resto del Paese. Rivendichiamo



risposte concrete, non vuote promesse e inutili attestati di
solidarietà che si ripetono stancamente a ogni episodio di
aggressione”.

Operazione anti-degrado, stop
a  parcheggiatori  abusivi  e
occupazioni di edifici
Nuova  operazione  congiunta  della  Polizia  Municipale  con  i
Carabinieri di Siracusa. Quasi dodici ore impiegate in un
controllo straordinario del territorio, finalizzato alla lotta
al  degrado  urbano  ed  al  contrasto  di  episodi  di  micro
criminalità.
Dapprima Carabinieri e Polizia Municipale hanno ispezionato
diversi  edifici  fatiscenti  ubicati  nel  centro  storico  di
Ortigia e nella zona umbertina, all’interno dei quali sono
stati sorpresi una decina di stranieri sprovvisti del permesso
di soggiorno e pertanto accompagnati presso i locali della
Stazione Carabinieri per l’identificazione e l’emissione, per
alcuni di loro, del decreto di espulsione.
Successivamente, 10 pattuglie e 20 uomini si sono concentrati
sulle aree di sosta, presenti sull’isola, spesso frequentate
da parcheggiatori abusivi di nazionalità straniera, procedendo
anche in questo caso all’identificazione di soggetti sui quali
sono in corso accertamenti investigativi ad opera dei militari
dell’Arma.
Positivo  il  bilancio  complessivo  dell’operazione,  terminata
con la denuncia in stato di libertà di cinque persone per
reati che vanno dall’invasione di edifici al furto di energia
elettrica, all’inottemperanza del decreto di espulsione emesso
dal Prefetto di Siracusa.
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Uno straniero è stato infine accompagnato presso il Centro per
il Rimpatrio di Caltanissetta.

Foto archivio

Parroco arrestato a Sortino,
la  Diocesi:  “Vicinanza  e
preghiera  in  questo  momento
difficile”
Con una breve nota, la Diocesi di Siracusa esprime la sua
vicinanza a don Vincenzo Cafra, il parroco della Chiesa Madre
di  Sortino  arrestato  con  l’accusa  di  estorsione.  “In
riferimento  alla  vicenda  giudiziaria  che  ha  coinvolto  don
Vincenzo Cafra, parroco della chiesa di San Giovanni Apostolo
ed Evangelista di Sortino, l’arcivescovo di Siracusa, mons.
Francesco Lomanto, esprime la sua vicinanza al sacerdote in
questo  momento  così  difficile.  Rimanendo  in  attesa  degli
sviluppi della vicenda giudiziaria, mons. Lomanto assicura la
sua preghiera per don Vincenzo e per la comunità della Chiesa
Madre”.
Ieri  l’udienza  di  convalida  dell’arresto,  con  il  gip  del
Tribunale di Siracusa che ha disposto la misura cautelare del
divieto di dimora. Dopo essere stato fermato in flagranza dai
Carabinieri, don Cafra era stato posto ai domiciliari.
A  far  scattare  le  indagini,  la  denuncia  del  titolare  di
un’agenzia  funebre  circa  la  richiesta  di  100  euro  per  la
celebrazione di un funerale.

https://www.siracusaoggi.it/parroco-arrestato-a-sortino-la-diocesi-vicinanza-e-preghiera-in-questo-momento-difficile/
https://www.siracusaoggi.it/parroco-arrestato-a-sortino-la-diocesi-vicinanza-e-preghiera-in-questo-momento-difficile/
https://www.siracusaoggi.it/parroco-arrestato-a-sortino-la-diocesi-vicinanza-e-preghiera-in-questo-momento-difficile/
https://www.siracusaoggi.it/parroco-arrestato-a-sortino-la-diocesi-vicinanza-e-preghiera-in-questo-momento-difficile/


Nuovo ospedale, Gennuso (FI):
“Il  governo  Schifani
assicurerà i fondi extra per
la costruzione”
Le ulteriori risorse necessarie per la costruzione del nuovo
ospedale di Siracusa “ci sono”. Dopo l’allarme dei giorni
scorsi,  con  il  sindaco  di  Siracusa  che  ha  parlato  di
147milioni che mancano all’appello e dovuti all’aumento del
costo  delle  materie  prime  e  ad  alcune  nuove  prescrizioni
richieste  dall’Autorità  di  bacino,  il  deputato  regionale
Riccardo Gennuso (Forza Italia) ha incassato dal presidente
Schifani la disponibilità a trovare le risorse extra. “Abbiamo
trovato  i  148  milioni  che  mancavano  per  poter  avviare  i
lavori. Schifani mi ha assicurato che le risorse ci sono,
attingendo  a  fondi  strutturali  europei  per  la  sanità”,
conferma Gennuso in diretta su FMITALIA.
“Il  nuovo  ospedale  deve  essere  solo  il  primo  passo  del
riordino  della  sanità  siracusana.  Oggi  è  allo  sbando”,
aggiunge poi il deputato di maggioranza. “Stiamo lavorando
insieme ai colleghi per dare una sistemata. Non è possibile
andare  sempre  a  Catania  per  farsi  curare.  Le  risorse  per
l’ospedale sono solo l’inizio. Poi, capisco che il problema
medici è nazionale, ma qui non si è fatto nulla per prevenire
l’emergenza. Ora – insiste Riccardo Gennuso – bisogna iniziare
a pianificare seriamente la sanità. Perchè oggi – chiude secco
– in provincia di Siracusa non ce ne è”.
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